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ENRICO 'TORTONESE 


IL «SARAGO FARAONE » DEL MEDITERRANEO: DIPLODUS 
CERVINUS (LOWE) (PISCES, SPARIDAE) 


Fra le quattro specie di Saraghi (Gen. Diplodus, fam. Sparidae) a 
tutt'oggi note nel Mediterraneo, la meno conosciuta - per effetto della 
sua minor frequenza e maggior localizzazione - è il cosiddetto « Sarago 
faraone », immediatamente riconoscibile per le larghe fascie verticali 
bruno-nerastre che ne adornano i fianchi. Nella letteratura, questo 
Sparide compare con tre diverse denominazioni specifiche: trifasciatus, 
fasciatus, cervinus. Esse accompagnano quella generica di Sargus nelle 
opere più antiche e di Diplodus in quelle più moderne. 

Dallo studio del materiale a disposizione, conservato in alcool nel 
Museo di Genova e in perfette condizioni, si sono ottenuti risultati 
che, coordinati con quanto fu di recente acquisito intorno agli Sparidi 
viventi nelle vicine zone dell'Atlantico, consentono finalmente di pre- 
cisare l'identità del Sarago predetto e la sua corretta denominazione. 

Il primo a rilevarne la presenza nel Mediterraneo fu probabil- 
mente RAFINESQUE (1810), che in Sicilia osservò e descrisse col nome 
di Sparus trifasciatus un pesce in cui si volle ravvisare il « Sarago fa- 
raone ». In seguito, durante la prima metà dello stesso secolo, vennero. 
rese note due novità dell’ittiofauna dell’Atlantico orientale, cioè due 
Saraghi denominati S. fasciatus (VALENCIENNES, 1830, 1835: isole Ca- 
narie) e S. cervinus (Lowe, 1841: Madera). GUNTHER (1859) annovero 
queste due specie come distinte, definendole abbastanza esattamente, 
ma i successivi AA. le ritennero identiche e, dimenticando il nome sta- 
bilito da RAFINESQUE, segnalarono questo Sparide in diverse località 
del Mediterraneo occidentale, col nome fasciatus (GUICHENOT, 1850; 
Carus, 1893; De Buen, 1935) oppure cervinus (DODERLEIN, 1891; 
Perucia, 1897). Molto più recentemente, ricomparve trifasciatus nella 
combinazione Diplodus trifasciatus (Lozano, 1952; DiruzeIDE, 1955; 
TORTONESE, 1964). Questo stesso termine figura nell’opera di FOWLER 
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(1936) sui Pesci marini dell’Africa occidentale, ove - nell’enumerare 
tutte le citazioni fino allora apparse per tale zona - è ammessa la sino- 
nimia trifasciatus = fasciatus = cervinus. CADENAT (1964) riconobbe 
però in D. fasciatus e D. cervinus dell Atlantico tali differenze, da poter 
affermare con tutta sicurezza che si tratta di specie distinte, come era 
stato ritenuto dai vecchi ittiologi dello scorso secolo. 


Si pongono quindi due quesiti: 
a) che cos’é realmente lo Sparus trifasciatus di Ratinesque, cioè 
a quale delle due predette specie corrisponde ? 


b) nel Mediterraneo abbiamo D. fasciatus, D. cervinus o en- 
trambe le specie ? 

La risposta a questi due interrogativi è lo scopo della 
presente nota. Dello S. trifasciatus non. esiste alcun esemplare tipo. 
L’unico mezzo per tentare un’interpretazione è pertanto la diagnosi 
data da RAFINESQUE (Caratt., 1810, p. 50): « Sparus trifasciatus. Argen- 
tato con tre larghe fascie fosche trasversali; ala dorsale fosca con una 
macchia chiara posteriormente, ale toraciche e cerchio intorno alla coda 
neri, opercoli angolati, linea laterale curva posteriormente, coda bifor- 
cata. Oss. È un pesce molto raro, lungo al più di un piede, è chiamato 
Saragu Fanfaru, ha l’opercolo fosco indorato, la coda marginata di nero 
e dei denti acuti alle mascelle ». Lo stesso A. citò la specie nel suo « In- 
dice» (1810, p. 26): « Sparus trifasciatus. Sparo trifasciato. Saragu 
fanfaru ». 

Ove si considerino le accurate descrizioni e le belle figure presen- 
tate da CADENAT, è evidente l'impossibilità di identificare trifasciatus 
con fasciatus oppure con cervinus, cioè di mantenere tale nome nell’uso 
in omaggio a quella priorità di cui godrebbe sia nell’uno, sia nell’altro 
caso. Dalla diagnosi estremamente rudimentale di RAFINESQUE non 
emerge infatti alcuno degli elementi differenziali nè morfologici, nè 
cromatici; i « denti acuti alle mascelle » fanno perfino dubitare che si 
tratti realmente di un Diplodus. 

Secondo le attuali definizioni, D. cervinus possiede 12 denti inci- 
siviformi nella mascella superiore, 54-58 squame sulla linea laterale, 
pinne ventrali estese fino all’ano. D. fasciatus ha il corpo proporzionata- 
mente meno elevato, fascie chiare verticali più strette, denti molariformi 
meno numerosi, 10 denti incisiviformi superiori, 61-64 squame sulla 
linea laterale, pinne ventrali non estese fino all’ano. La lunghezza totale 
raggiunge almeno 455 mm nella prima specie, 315 nella seconda (CA- 
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Diplodus cervinus 


(Lowe). Golfo di Genova (in alto), Palermo (in basso). 


(Foto A. Margiocco) 
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DENAT). Anche se, per quanto verrà detto in seguito, è più probabile 
che trifasciatus corrisponda a cervinus, crediamo dover affermare che 
Sparus trifasciatus è un nomen dubium: non può avere altro «status » 
che quello di un incerto sinonimo e per conseguenza dev'essere escluso 
dalla nomenclatura ufficiale. . 

Sugli individui mediterranei di cui disponiamo si rilevano i ca- 
ratteri seguenti. 

a) Palermo (c.E. 13112. Ricevuto dal Museo di Milano). 

Lunghezza standard 255 mm; altezza massima 120 mm. 5 denti 
incisiviformi superiori sul lato sinistro, 6 su quello destro più un ru- 
dimento; 4-4 inferiori. Denti molariformi superiori scarsi e irregolar- 
mente disposti, inferiori biseriati. 9 branchiospine sulla parte inferiore 
del primo arco. 54 squame sulla linea laterale, 3 al disopra di essa alla base 
del peduncolo codale. Raggi dorsali XII.12, anali III.12; ventrali, ripie- 
gate, estese fino all’ano. 5 fascie verticali oscure sui fianchi, di cui la prima 
a livello della base delle pettorali e l’ultima sul peduncolo codale; la 
seconda e la terza giungono sino al ventre. Capo oscuro; una banda chiara 
decorre fra gli occhi all’altezza del loro margine anteriore, e discende 
verso langolo boccale. Ascella delle pettorali bruna; una striscia bruna 
accompagna tutta la base. Ventrali assai più scure delle pettorali. 

b) Golfo di Genova (c.E. 39819. 18 Agosto 1893). 

Lunghezza standard 345 mm; altezza massima 145 mm. 6 denti 
incisiviformi sul lato sinistro, 5 su quello destro. Denti molariformi 
superiori irregolarmente uniseriati, inferiori irregolarmente biseriati. 
9 branchiospine sulla parte inferiore del primo arco. Circa 55 squame 
sulla linea laterale, 3 al disopra di essa alla base del peduncolo codale. 
Raggi dorsali XI.13, anali III.12; ventrali, ripiegate, estese fino al- 
lano. Colorazione come nell’individuo precedente; le fascie oscure 
sono molto attenuate prima di raggiungere il profilo ventrale. 

È chiaro che ambedue questi pesci sono D. cervinus, presentando 
di tale specie i basilari caratteri additati da CADENAT. Per il suo corpo 
proporzionalmente meno alto, esemplare ligure - che è quello segnalato 
da Prrucia (1897) - si avvicina però al D. fasciatus. D'altra parte, il 
nostro materiale dimostra che il numero di denti incisiviformi superiori 
può subire variazioni e pertanto non differisce in modo rigoroso nelle 
due specie, cioè non è sempre di 12 in D. cervinus e 10 in D. fasciatus ; 
inoltre il detto numero può, in uno stesso individuo, differire sui due 
lati della mascella. Sia nel Sarago di Melilla (Marocco) raffigurato a 
colori da Lozano Revy (1952, tav. 13 f. 1), sia in quello dell’Algeria 
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figurato da DIEUZEIDE (1955, p. 46) è pure riconoscibile D. cervinus; 
per cui riteniamo accertata la presenza nel Mediterraneo di questa specie 
soltanto; nessun dato positivo consente di aggiungerle D. fasciatus. Ciò 
rende plausibile Vipotesi che col suo S. trifasciatus RAFINESQUE abbia 
inteso il cervinus ; per quanto abbiamo detto più sopra, la sinonimia per- 
mane tuttavia dubbia ed è preferibile non accettarla. 


` 


D. cervinus è uno dei pesci essenzialmente atlantici, il cui areale 
si estende al Mediterraneo occidentale. Nell Atlantico, esso è diffuso 
da Gibilterra al Senegal, compresi i vicini arcipelaghi; non è tuttavia 
esclusa la sua presenza anche più a sud. Nel Mediterraneo è noto presso 
le coste del Marocco, dell’ Algeria, della Spagna e della Sicilia, ov’é 
pescato con una certa frequenza (a 25-300 m in Algeria). Sporadiche 
catture si sono avute nel Tirreno e nel mar Ligure; le prime (G. Bini, 
comunicaz. verbale) non ci risultano pubblicate e le seconde sembrano 
tuttora ridursi alla segnalazione di PERUGIA (1897). 


VINCIGUERRA (1883) considerò come Sargus fasciatus due Saraghi 
dell'Atlantico orientale, che fanno parte della collezione ittiologica ge- 
novese e che in questa occasione sono stati ristudiati. 


Quello di Santa Cruz de Teneriffa, is. Canarie (c.E. 13110. « Cor- 
saro », 1882) è un D. cervinus, dotato dei seguenti caratteri fondamentali. 
Lunghezza standard 160 mm; altezza massima 80 mm. 12 denti incisi- 
viformi nella mascella superiore. Denti molariformi superiori scarsi e 
irregolarmente disposti, inferiori biseriati. 10 branchiospine sulla parte 
inferiore del primo arco. Circa 55 squame sulla linea laterale, 3 al di- 
sopra di essa alla base del peduncolo codale. Raggi dorsali XI.13, anali 
III.11; ventrali, ripiegate, estese fino all’ano. Cinque fascie oscure la- 
terali, raggiungenti il profilo ventrale; la seconda è assai più larga. 


Il Sarago di San Vincenzo, isole del Capo Verde (c.E. 13111. D. 
Vinciguerra, 1882) è invece un D. fasciatus, così caratterizzato. Lun- 
ghezza standard 203 mm; altezza massima 85 mm. 10 denti incisivi- 
formi sulla mascella superiore. Denti molariformi e branchiospine come 
nel precedente individuo. 64 squame sulla linea laterale, 4 al disopra 
di essa alla base del peduncolo codale. Raggi dorsali XI.12, anali III.10; 
ventrali, ripiegate, non estese fino all’ano. Cinque fascie oscure laterali, 
molto più larghe degli intervalli chiari; il contrasto fra le due tinte si 
attenua sulla metà inferiore del corpo. Sono scure la parte superiore 
del capo e la base della codale. Ben evidente macchia nera sulla parte 
superiore della base della pettorale e sull’ascella di questa. 
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I due pesci sopra descritti valgono a confermare in pieno la di- 
stinzione specifica affermata da CADENAT. Secondo questo A. D. fa- 
sciatus è localizzato presso le isole Canarie e del Capo Verde. 
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RIASSUNTO 


Nel Mediterraneo occidentale esiste una specie di Diplodus (fam. Sparidae) che 
è caratterizzata per avere fascie bruno-nere, larghe e verticali. Il suo corretto nome è 
D. cervinus (Lowe, 1841); è impossibile accertare se Sparus trifasciatus Raf. 1810 è 
sinonimo di D. cervinus o di D. fasciatus (Val. 1830). Queste due specie sono chiara- 
mente distinte e si trovano insieme nell’Atlantico orientale. Soltanto D. cervinus è stato 
rinvenuto nel Mediterraneo (Marocco, Algeria, Spagna, Sicilia, coste italiane occiden- 
tali) e presenta ivi variazioni nel numero dei denti incisiviformi superiori e nel- 
l’altezza relativa del corpo. 
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SUMMARY 


In the Western Mediterranean there is a species of Diplodus (fam. Sparidae) 
which is characterized by having brown-black, wide and vertical bands. Its correct 
name is D. cervinus (Lowe, 1841); it is impossible to ascertain if Sparus trifasciatus 
Raf. 1810 is a synonym of D. cervinus or of D. fasciatus (Val. 1830). These latter two 
species are clearly distinct and occur together in the Eastern Atlantic. Only D. cervinus 
has been found in the Mediterranean (Morocco, Algeria, Spain, Sicily, Western coasts 
of Italy) and here shows variations in the number of upper incisiviform teeth and in 
the relative height of the body. 


